
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agathon 1766: X,5 – Moralischer Zustand unseres Helden 



CAPITOLO QUINTO. 
STATO D’ANIMO MORALE DEL NOSTRO EROE 

 
[…] Lo stato d’animo in cui l’abbiamo visto in questo capitolo non ci pare tuttavia tale 

da non farci preoccupare su questo punto. Le idee, le opinioni e i giudizi di una persona 

sono così instabili! Le circostanze, i punti di vista particolari in cui essi ci pongono, la 

società in cui viviamo, migliaia di piccoli effetti di cui non abbiamo chiara percezione, 

hanno un tale potere sulla nostra anima, su questa entità inspiegabile, umorale e 

contraddittoria che non vogliamo garantire su ciò che sarebbe potuto diventare il 

nostro eroe se con le sue inclinazioni si fosse trasferito in una società popolata di Ippia 

e di Alcibiadi, oppure fosse ritornato nel bel mondo di Smirne. Per fortuna lo vediamo 

in procinto di accostarsi a persone che lo riconcilieranno con l’umanità e 

trasmetteranno al suo cuore raffreddato quel calore vivificatore senza il quale la virtù 

è semplice speculazione, che offre certo materia inesauribile per acute considerazioni, 

ma i molti processi chimici cui viene sottoposta dalla ragione sin troppo sottile, alla 

fine la rendono così astratta, fine e delicata da non poterne fare uso. 

Per quanto l’immaginazione del nostro eroe si fosse affievolita, ed egli ritenesse 

inattendibile, eccessiva e bizzarra la teoria filosofica del suo amico Platone, gli 

sembrassero addirittura comici gli eccessi estatici di un tempo, e tenesse ora in scarsa 

considerazione gli esseri umani, fermamente convinto di non farsi mai più ingannare 

dal bel fantasma, come lo chiama adesso, cioè dal pensiero di rendersi benemerito per 

gli altri, non è tuttavia ancora arrivato a perdere la sensibilità e la radicata propensione 

per il bello ideale che è stato il principio segreto del suo entusiasmo di un tempo e di 

tutti gli incantamenti che nelle varie circostanze l’avevano guidato nei loro magici 

labirinti. Gli sguardi furtivi che ancora gettava di buon grado nelle scene della felice 

giovinezza, l’immagine dell’amabile Psiche che nonostante i mutamenti avvenuti in lui 

non aveva perso niente del suo splendore, il ricordo del piacere puro, indescrivibile, 

quasi divino in cui si scioglieva il suo cuore, quando ancora sapeva rendere felici e non 

era offuscato e incupito dalle esperienze dell’ingratitudine e della malvagità degli 

uomini ‒ queste immagini cui continua ad abbandonarsi nelle vive rappresentazioni 

oniriche di un’anima sensibile, i sospiri, i desideri che indirizza a quelle amate ombre 

fuggevoli, tutti questi sintomi ci confermano che egli è ancora Agatone, e il 

cambiamento delle sue idee e dei suoi giudizi, di tutto ciò che merita di essere oggetto 

della nostra indagine come della vanità e della presunzione, che hanno cominciato ad 

agitarsi dentro di lui, non hanno intaccato le parti nobili della sua persona; insomma 

possiamo nutrire la speranza che dal contrasto di spiriti odiosi e avversi, che scuotono, 

confondono e agitano il suo stato d’animo, possa nascere alla fine una bella armonia 

di saggezza e di virtù, come secondo il sistema degli antichi sapienti orientali deve 

essere sorto questo bel mondo dal contrasto fra l’oscurità e la luce. 
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